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DISEGNO DI LEGGE 

. . . omissis (* ) . . . 

Art. 20. 

(Indennizzi per l'esproprio) 

L'indennizzo per il proprietario espro­
priando deve prevedere l'equo ristoro del 
danno subito senza tenere conto degli incre­
menti di valore attribuiti sia direttamente 
che indirettamente dall'approvazione degli 
strumenti urbanistici e dalla loro attuazione. 

Nella determinazione degli indennizzi si 
tiene conto: 

a) per le aree non comprese nei centri 
edificati, del loro valore agricolo con riferi­
mento alle colture effettivamente praticate, 
all'esercizio della azienda agricola e agli im­
pianti di ogni tipo. Si terrà altresì conto del­
la presenza di fabbricati calcolandone ai 
fini dell'indennizzo il valore di ricostruzio­
ne o di acquisto di eventuali fabbricati so­
stitutivi, nonché dei danni derivanti al­
l'espropriando per la cessazione o riduzio­
ne di attività in caso di ablazione totale 
o comunque determinante della proprietà 
stessa; 

b) per le aree comprese nei centri edi­
ficati, di una cubatura convenzionale calco­
lata sull'area da espropriare in riferimento 
alla media dei metri cubi esistenti per me­
tro quadro nel centro edificato cui si ri­
ferisce l'area stessa. L'indennità sarà com­
misurata al 10 per cento del valore risul­
tante dal prodotto della cubatura conven­
zionale per il costo a metro cubo determi­
nato annualmente dal Ministero dei lavori 
pubblici. Si tiene altresì conto- della presen­
za di impianti di ogni tipo e di colture ar­
boree nonché di fabbricati calcolandone il 

(*) Per gli artìcoli da 1 a 19 — che non vengono riportati, ai sensi dello stralcio deliberato dal­
l'Assemblea. il 19 marzo 1986 — v. lo stampato n. 191-bis. 
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valore di ricostruzione diminuito in relazio­
ne alle vetustà degli stessi e al loro stato 
manutentivo. 

L'espropriante, secondo le modalità sta­
bilite dalla legge, rende nota al pubblico e 
comunica al proprietario l'indennità che si 
propone per gli immobili da espropriare, de­
finita anche in base ai parametri di cui al­
l'ultimo comma del successivo articolo 21. 

Il proprietario espropriando, entro trenta 
giorni dalla comunicazione di cui al com­
ma precedente, ha diritto di convenire con 
l'espropriante la cessione volontaria deter­
minata ai sensi del precedente primo com­
ma maggiorata del 50 per cento. 

Qualora l'indennità non sia stata accetta­
ta nel termine di sessanta giorni dalla data 
di comunicazione della stessa, l'esproprian­
te richiede la determinazione della inden­
nità alla commissione competente per ter­
ritorio di cui al successivo articolo 21. 

Nel caso che l'area da espropriare sia col­
tivata dal proprietario diretto coltivatore, 
nell'ipotesi di cessione volontaria ai sensi 
del presente articolo, il prezzo di cessione 
è determinato in misura tripla rispetto al­
l'indennità provvisoria. 

Qualora i fondi da espropriare siano con­
dotti da coloni, mezzadri, fittavoli, il pro­
prietario espropriando riserva ai lavoratori 
suddetti la quota parte dell'indennità stabi­
lita dalla legge sui patti agrari. 

La perimetrazione dei centri edificati è 
approvata dal comune e viene sottoposta a 
verifica, nonché alle modifiche che si ren­
dessero necessarie, almeno ogni due anni. 

Art. 21. 

(Commissione per le indennità 
di espropriazione) 

Con proprio provvedimento la regione sta­
bilisce gli ambiti territoriali di competenza 
di ciascuna commissione e determina la com­
posizione delle stesse assicurando la rap­
presentanza degli enti espropriamti, di esper­
ti in materia di estimo, di urbanistica e di 
edilizia, nonché degli agricoltori. La presi-
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denza della commissione è affidata di nor­
ma ad un amministratore di ente locale. 

La commissione approva ogni anno crite­
ri e parametri per la formazione dell'in­
dennità provvisoria da parte dell'espro-
p riante. 

Art. 22. 

(Permuta in luogo dell'indennizzo) 

In luogo dell'indennizzo possono essere 
assegnate in permuta aree o immobili. 

Nella redazione dei piani di cui all'arti­
colo Il potranno essere individuate le aree 
utilizzabili per la permuta, sia mediante ri­
fusione e riorganizzazione particellare, sia 
mediante acquisizione. 

. . . omissis (*) . . . 

(*) Per gli articoli da 23 a 26 — che non vengono riportati, ai sensi dello stralcio deliberato dal­
l'Assemblea il 19 marzo 1986 — v., nello stampato n. 191-bis, i corrispodenti articoli da 20 a 23, 


